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Colombe,  fasci  e  svastiche

Bianche colombe, simbolo di pace, si librano in volo sopra le rocciose
effigi di un fascio littorio e di una svastica. L’ossimoro visivo è aspro;
ma il fotogramma riprodotto a fronte, in origine, intendeva alimentare
propagandistiche speranze. E lo faceva componendo elementi grafici
dagli inequivocabili significati in una lirica e quasi mistica atmosfera
urbana, scolpita dalla luce – altrettanto simbolica – di un sole nascen-
te. L’anno era il 1941: Luigi Liberio Pensuti, con Il dottor Churkill, ani-
mava (in tutti i sensi) la propaganda antibritannica del regime fascista.
Nel 1949, un nuovo stormo di colombe disegnate attraversava i cieli
albeggianti di un poetico panorama cittadino. Stavolta, il suggestivo
quadretto si limitava a celebrare il ravvedimento di tre pestiferi fratel-
lini immaginari; il referente cinematografico era l’Ave Maria che chiu-
deva Fantasia di Walt Disney. Chissà, però, se le colombe messe in
scena da Nino Pagot nel finale de I fratelli Dinamite non si fossero
manifestate sulle ali di un ricordo di guerra. Quella dell’animazione ita-
liana è anche una storia di continuità nella frammentarietà; nonostan-
te la tendenza all’individualismo, delle costanti sono riemerse periodi-
camente e spontaneamente, costruendo quelle che appaiono dall’e-
sterno come delle “scuole senza scuola” – si veda, anche oggi, il caso
della Corrente Neopittorica, così coerente eppure priva di manifesti o
programmatici legami tra gli autori. 
«Cabiria», nel presente fascicolo, continua a “raccontare” questa sto-
ria, mediante gli atti del convegno “Il cinema d’animazione e l’Italia”,
tenutosi a Padova il 29-30 maggio 2014 all’Università degli Studi di
Padova, grazie al Dipartimento dei Beni Culturali dell’Ateneo, al Cinit –
Cineforum Italiano e alla S.A.S. – Society for Animation Studies. La
prima parte degli atti è stata pubblicata su «Cabiria» n. 177; i testi pro-
posti, stavolta, coprono il cruciale periodo compreso tra la guerra e il
debutto dell’Italia nell’ambito del lungometraggio animato. Proprio in
quell’arco di tempo, nel 1946, apparve un piccolo film che, pur con
tecnica artigianale, concepiva brillantemente una traduzione del
Neorealismo nell’estetica del disegno animato. Con L’ultimo sciuscià si
avviò la carriera di Francesco Maurizio Guido, detto “Gibba”, maestro
e oggi decano dell’animazione italiana. Gibba ha contribuito in prima
persona al convegno, tramite una serie di interventi in videoconferen-
za. A lui è dedicato in particolar modo questo fascicolo di «Cabiria», che
presenta inoltre materiali rari o inediti gentilmente forniti dallo stesso
artista: delle nuove illustrazioni (visibili in copertina e nell’inserto a
colori) e un estratto dalla sua autobiografia.
Marco Bellano

editoriale
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